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Vi
è mai capitato di passeggiare lungo una strada di città... Deserta,
la notte, dopo una pioggia che ha cancellato le impronte sui
marciapiedi?


Ritrovarsi
in questo posto e pensare. 



Queste
situazioni fanno spesso tornare in mente molti ricordi, pensieri e
desideri.


E
quando capisci che la pioggia è passata, sai che il passato può
essere archiviato. Un altro inizio dopo un'altra doccia di pioggia
che ha cancellato le impronte sofferte per inciderne altre.


 



 



 



Sono
uno studente verso la fine dell'istruzione superiore di un istituto
tecnico.


Non
so chi come me dedica tempo ai pensieri. 



Spesso
nel cuore della notte mi ritrovo a dar conto a problemi, paure e
cercare decisioni che mettano in pace cuore e anima. 



Eppure
la mia vita sembrerebbe tranquilla guardando gli impegni scarsi che
ho, invece, la vera confusione nasce proprio dove nessuno può
arrivare, in un posto in cui neanche il miglior psicologo può
accedere... 



L'
Anima.


Nato
a Napoli e vissuto per dieci anni in un piccolo paese in periferia,
poi trasferito a Firenze.


Forse
il posto in cui vivo ora mi ha cambiato, forse sono le persone che
vivono qui a darmi un'influenza diversa ma, tuttavia, ora sono qui,
in una fase della vita in cui ancora non so bene chi sarò.


Cercando
tra le idee confuse trovo che forse mai saprò chi sono davvero e
questa cosa stranamente facilita la ricerca di me. 



Sono
chi non da mai nulla per scontato, sono chi non si ferma mai alla
superficie, sono chi mette sempre al primo posto il cuore, sono chi
crede ancora nell'amore.


In
questo "nuovo mondo" sembra che nessuno ci creda più a
questo sentimento bruciato dalla mancanza di pudore e da un'assenza
di ideali rimasti immaturi a causa di una cultura che pian piano va a
spegnersi.


Non
sono neanche una persona che crede di poter essere l'unico a poter
sciogliere la parete di ghiaccio sulla quale si basa questa società.


Cerco
di identificarmi e mi accorgo che in realtà non so chi sono e cosa
spero di ottenere in questo mondo malato.


Sembra
strano che un ragazzo parli così sconfitto della realtà, ma io vedo
che più si va avanti più conosco nuovi pregiudizi, nuovi sbagli,
nuovi litigi, nessuna nuova emozione positiva.


Per
questo la notte tra i pensieri parlo a me stesso cercando risposte,
entrando in una nuova dimensione, quella dell'Infinito.


Una
dimensione irrazionale,alogica, contro ogni pregiudizio. Dominata da
pensieri che alimentano una voglia di parlare al mondo mostrando
sogni e ambizioni.


Questa
è la dimensione che mi permette di essere davvero ciò che vorrebbe
il cuore e l'Anima
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Un
ragazzo timido, introverso che non ha mai dato conto a nessuno. 



Non
mi sono mai fidato molto delle persone, non conoscevo molti ragazzi
della mia età e restavo spesso solo i pomeriggi e i sabato sera.


Solo
a volte riuscivo a farmi largo tra la timidezza per giocare con
qualche ragazzo a calcio.


Perché
oltre ad essere timido avevo anche poca fiducia in me stesso. Credevo
di essere negato in tutto ma avevo voglia di uscire da questa bolla
che mi teneva stretto nei miei presunti limiti.


 



 



Ho
cominciato suonando il piano. Andavo a lezioni private ma questo mio
carattere mi metteva a disagio quando suonavo in pubblico perché non
avevo ancora trovato la giusta strada per la musica, non riuscivo
ancora a sentirmi parte di lei.


La
voglia di studiare la musica pian piano svaniva a causa di rendimenti
scarsi e la mancanza di passione per lo strumento.


In
seguito, circa due anni dopo, ho conosciuto Lei. 



Passando
da un negozietto di musica del mio paese vicino Napoli era esposta in
vetrina una chitarra classica.


Era
il periodo natalizio e quella chitarra non fu solo un regalo, ma
costituì l'inizio per la ricerca dell'uscita verso un nuovo, o forse
vero, me.


 



 



Quel
regalo mi seguì per un paio di mesi poi la mancanza di fiducia mi
fece abbandonare un'altra strada.


La
mia vita procedeva dritta in discesa non avevo amici, nessuna voglia,
avevo difficoltà a relazionarmi.


Dopo
due anni passati tra i pochi amici che mi stavano vicino, solo
qualche compagno di classe, spolvero quella strada che avevo
scartato.


Era
ancora lì, sotto al letto, nella sua scatola impolverata a causa di
un disinteresse momentaneo. Così me ne presi cura.


Dopo
poco imparai molti accordi e pian piano la voce diventò parte delle
note.


Così
la voglia di esprimermi, la musica, l'amore e l'affinità con lei mi
fecero trovare l'uscita.


 



 



Fuori
dalla bolla era tutto più bello,superava l'ideale descritto dalla
mia immaginazione. 



La
musica mi aveva cambiato.


Avevo
ancora molto da esprimere e non bastavano le parole già scritte da
altri cantautori per fare della musica la mia parola.


Cominciai
a fare dei miei momenti, sogni e paure una canzone. Prima di giorno,
poi anche nel cuore della notte, trovai parole nuove, nuovi concetti
e tanta voglia di far conoscere me.
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